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C’eravamo tanto amati. Luca
Miracoli, classe 1992, il nuo-
vo centravanti della Sambe-
nedettese è il capocannonie-
re della Feralpi Salò in C1,
con 13 reti, raggiunto
nell’ultimo campionato da Si-
mone Guerra. I due se la ve-
dranno nello scontro diretto
di domenica, allo stadio delle
Palme, in riva al mare. Chis-
sà se saranno loro a spostare
l’ago della bilancia.

«Ci terrei a firmare il mio
primo gol con la maglia rosso-
blu –ammette Miracoli-. Nel-
la partita d’esordio, contro il
Modena, vinta per 2-0, sono
stato costretto a guardare i
compagni dalla tribuna: do-
vevo scontare un turno di
squalifica risalente ancora al-
la scorsa stagione. E domeni-
ca a Fermo l’arbitro ha fi-
schiato la fine dopo
mezz’ora, a causa dell’incen-
dio del generatore che ali-
menta l’impianto di illumina-
zione, lasciando lo stadio al
buio. Stavamo perdendo 0-1,
ma il giudice sportivo potreb-
be darci la vittoria a tavolino
se riscontrasse colpe della so-
cietà ospitante. Altrimenti di-
sputeremo i 60 minuti re-
stanti».

«ALLA FERALPI SALÒ sono le-
gato da bellissimi ricordi –pr-
osegue -. Dopo un’annata in
cui ho segnato poco, nel

2013-14 ho fatto 13, con Bep-
pe Scienza allenatore. Quei
gol li ho ancora nella mente.
I più significativi? Contro la
Pro Vercelli, che ha perso ap-
pena una delle 30 partite di-
sputate, proprio allo stadio
Turina, e l’ultimo, a Reggio
Emilia, che ci ha consentito
di entrare nei play off. C’era-
no ragazzi di notevole valore:
Marsura, Fabris, Bracaletti,
Ceccarelli, Branduani. A diri-
gere il traffico, in mezzo al
campo, un regista del calibro
di Pinardi».

Lo scorso giugno sembrava
vicino un ritorno di Miracoli
al Turina...«È vero. Ci sono
stati contatti molto concreti,
e io avrei accettato volentieri.
Ma poi non si è fatto nulla.
La società ha preferito effet-

tuare scelte differenti. Alla fi-
ne ho accettato le offerte del-
la Samb, che è ambiziosa, e
ha un pubblico fantastico. A
Fermo, in trasferta, erano al-
meno un migliaio. Esprimo-
no un entusiasmo da brivi-
di».

Miracoli ha firmato un con-
tratto di un anno, con opzio-
ne dei marchigiani anche per
la stagione successiva. Avrà
un compito difficile: sostitui-
re il milanese Leonardo Man-
cuso, altro ’92, capocannonie-
re 2016-17 con 22 reti. Curio-
so che entrambi abbiano in-
dossato la maglia della Carra-
rese.

DOPO L’ESPERIENZA di Salò e
il debutto in B col Varese, Lu-
ca ha tentato l’avventura in

Francia, al Tours di Marco Si-
mone, l’ex attaccante del Mi-
lan: «A Varese sono riuscito
a scendere in campo con una
buona continuità, giocando
spesso da titolare. Purtroppo
a gennaio avevo perso un me-
se per la peritonite, ed ho fati-
cato a ritrovare la forma. La
penalizzazione ci ha tagliato
le gambe. Poi la società è falli-
ta, e io, cresciuto settore gio-
vanile del Genoa a fianco del
portiere Perin e di El Shaa-
rawy, in pochi giorni ho per-
so tutto. Ho comunque rice-
vuto qualche buona offerta.
Alla fine ho deciso di accetta-
re le proposte di Simone, an-
dando in Francia».

Le cose, però, non sono an-
date bene: «In uno scontro
durissimo con un avversario
mi sono infortunato al mu-
scolo della coscia, perdendo
ben cinque mesi. Avevo un al-
tro anno di contratto, ma
l’allontanamento di Simone,
la solitudine, la nostalgia di
Genova e di casa mi hanno in-
dotto a rientrare, e a ripartire
dalla Carrarese».

Ottenuta la salvezza batten-
do la Lupa Roma nei play
out, adesso Miracoli vuole ri-
lanciarsi alla grande: «Abbia-
mo visionato gara della Feral-
pi Salò contro il Renate. I gar-
desani non meritavano di
perdere. Domenica sarà un
duello molto combattuto. E
io spero di sbloccarmi subi-
to».•
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COPPALOMBARDIA.Settele qualificatedopo i primi due turni

PerPrimaeSeconda
èbattagliatotale
nellanottedeiverdetti
Incampo 82squadrecon laTerzache partealtop

SERIEC.Domenica i gardesaniattesidalla sfidacontrolaSambenedettese dove troveranno ilcapocannoniere, allapari con Guerra,dellaloro storia in terzaserie

Miracolisenzasconti:«FeralpiSalò,voglioilgol»
AllostadiodellePalme l’exattaccante cercalaprima reteinrossoblù:
«Quest’estatepotevotornare, oracercogloriacon lanuova squadra»

Tempo di verdetti per la Cop-
pa Lombardia, torneo suddi-
viso in tre categorie che que-
sta sera (ore 20.30) vedrà
protagoniste 82 formazioni
bresciane. I primi due turni
hanno già regalato emozioni
e gol a grappoli, accompagna-
te dalle prime qualificazioni
alla seconda fase. Prima e Se-
conda categoria complete-
ranno il quadro della prima
fase distribuendo gli ultimi
pass alle prime classificate,
mentre la Terza farà il pro-
prio debutto dopo i primi an-
ticipi andati in scena nei gior-
ni scorsi.

In Prima saranno 21 le bre-
sciane chiamate a scendere
in campo, comprese Castrez-
zato e Navecortine, le prime
ad aver tagliato il traguardo
insieme al Pralboino. La
squadra più vicina a raggiun-
gere il proprio obiettivo è la
rinnovata Bagnolese che, for-
te del primato nel girone 29,
avrà modo di qualificarsi an-
che in caso di pareggio sul
campo dello Sporting Club
Brescia, squadra cittadina
chiamata a sua volta a vince-
re per tenere vive le speranze
di passaggio del turno. A po-

che centinaia di metri di di-
stanza l’Urago Mella ospite-
rà il fanalino di coda Real Fle-
ro: i rossoblù potrebbero rien-
trare in corsa con la classifica
avulsa in caso di vittoria abbi-
nata a quella dei «cugini» del-
lo Sporting Club. Una situa-
zione analoga la ritroviamo
nel girone 26 dove all’Fc Lo-
grato basterà ottenere un so-
lo punto sul campo del Colo-
gne per staccare il pass. In
Valle Camonica il Sellero No-
velle dovrà vincere con alme-
no tre gol di scarto nel derby
col Piancamuno per qualifi-
carsi ed estromettere così
l’attuale capolista Virtus Lo-
vere. Tra i derby più attesi ed
intensi c’è senza dubbio Lo-
drino-Cellatica, sfida che op-
porrà le due capolista del gi-
rone 27, attualmente pari in
tutto (6 punti, 4 gol segnati e
nessuno subito).

SCONTRODIRETTOdecisivo in
Seconda per il Chiari, chia-
mato in casa ad affrontare il
Verdello, mentre più flebili ri-
sultano le speranze di Parati-
co e Pro Palazzolo. Ospitalet-
to in pole-position nel girone
37, mentre nel 39 il
Sant’Andrea dovrà difender-
si in trasferta dagli attacchi
della Vs Lume, obbligata a
vincere per scavalcare in vet-
ta i diretti rivali. Traguardo
in vista per l’Oratorio Logra-
to, al quale manca un solo
punto. Già qualificate La
Sportiva, Villa Nuova e Bor-
gosatollo.

Ventuno bresciane per 10
derby in Terza: alle 17 si parti-
rà con Castelmella-Virtus Au-
rora Travagliato e Ponte Za-
nano-Casaglio;alle 20.45 po-
sticipo Botticino-Atletico
Mompiano. •A.MAF.
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Ligarotti
dallascrivania
allapanchina
delValsabbia

LucaMiracoli: 13gol in Primadivisione conla magliadelSalò nellastagione 2013-2014

IlLodrino, impegnatonelloscontro direttocol Cellatica in Prima

L’AtleticoMompiano vaa caccia delpassnella Coppadi Terza

JAWOINDISPONIBILE
LamineJawonon celafarà a
recuperareper latrasferta
didomenica chevedrà
impegnatalaFeralpi Salò
sulcampodi San Benedetto
delTronto. L’attaccante
originariodel Gambia siè
infortunatoalMapei
Stadiumdi Reggio Emilia,
rimediandola
sublussazioneallaspalla.
Cosìinoccasione dellasfida
controil Renateè stato
costrettoa guardare i

compagnidalla tribuna. In
questigiornistasvolgendo
lavorodifferenziato, al paridi
MattiaMarchi,la puntagiunta
dalMantova, che avràbisogno
ancoradi unpaio di settimane
persmaltirelacontrattura
muscolare,e del
centrocampistaRaffaello,
afflittoda pubalgia.A parte
ancheil difensoreTantardini.
Invista della garadi domenica
allostadio dellePalmesonoda
valutarelecondizionifisiche
delgiovane Bacchin.

Ilnotiziario

In principio ha ricoperto il
ruolo di capitano, poi, dopo
aver appeso le scarpe al chio-
do, è stato nominato diretto-
re generale al fianco del ds Li-
vio Scaramella. Oggi è il nuo-
vo allenatore della Nuova
Valsabbia. Giordan Ligarot-
ti, ex Pallone d’Oro di Bre-
sciaoggi, torna in campo da
protagonista ricevendo il ti-
mone della formazione giallo-
verde dai vertici societari,
chiamati a fronteggiare la si-
tuazione di emergenza crea-
tasi in seguito alle dimissioni
rassegnate dall’ormai ex alle-
natore Giordano Caini a cau-
sa di motivi di salute.

La nuova nomina è stata ac-
colta positivamente dal grup-
po gialloverde, chiamato a
centrare una «salvezza tran-
quilla - osserva Ligarotti -. Il
nostro obiettivo è lavorare
tutti insieme per soffrire me-
no rispetto allo scorso cam-
pionato e provare a toglierci
anche qualche soddisfazio-
ne». •A.MAF.

GiordanLigarotti,34 anni


